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INTRODUZIONE

 

 

 

 

 

 

 Ho sempre considerato i verbi inglesi facili, troppo semplici. E per questa loro caratteristica non riconoscevo loro la stessa dignità che invece attribuivo ai verbi in lingua italiana – la mia seconda lingua: la prima è il dialetto siciliano.

 Questa discussione nasce da un serio e ponderato ripensamento ed è quasi una maniera per scusarmi per l’abbaglio preso. 

 Scrivendo dei verbi in inglese, rileggerò la loro semplicità alla luce di  ciò che realmente conta: la loro efficacia e funzionalità. Siete davanti ad un atto liberatorio: dopo anni di soccombenza intellettuale e culturale, mi emancipo e quasi arrendo all’evidenza dei fatti e cioè che, nonostante la loro seducente complessità che odora di pura trascendenza, i verbi italiani non sono capaci di estrinsecare la loro funzione primaria – esprimere il “quando” – con altrettanto successo rispetto ai loro cugini di terzo grado inglesi.   

 Nelle pagine che seguono, cercherò di trasmettere al lettore quel senso della bellezza dei verbi inglesi che sento solo adesso di avere scoperto.

 Sebbene non riesca ad essere mai del tutto serio - e qui mi lascio davvero prendere la mano - spero di guidare il lettore veramente interessato verso una migliore comprensione dei verbi inglesi e delle loro sfumature e peculiarità. 

 Nessuna lingua nasce in funzione di un’altra. Nessuna lingua nasce per essere tradotta in un’altra. Spesso le lingue non solo sono indifferenti al bisogno di tradurle, ma addirittura ostili. È per questo che già con la forza della mia provocatoria affermazione iniziale e adesso in maniera più delicata chiedo al lettore di spogliarsi della sua italianità, per provare a rendere viva la lingua inglese per lui quanto può esserla per un madrelingua. Mi si lasci dire che non si studia una lingua per farla vivere nella propria mente all’ombra di un’altra: è come un matrimonio di convenienza. Magari funziona lo stesso, ma mancherà sempre qualcosa.                                                                      

 Cominciamo.

 

Per chi volesse studiare inglese con il mio corso, questa è la pagina dedicata sul mio sito

www.giuseppeguarino.com/inglese
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SCHEDA TECNICA



	
 

 

Infinitive

 

to be

 

Indicative

 

Present

 

I am

you are

he/she/it is

we are

you are

they are

 

 

Pronouns

 

Subject                             Object

 

  I   me

  You   you

  He   him

  She   her

  It   it

  We   us

  You   you  

  They   them
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PRESENT TENSE

 

 

 

 

 

 

 Il Present Tense inglese esprime qualcosa che è o che accade in questo momento.

 “I am” è perfettamente corrispondente al nostro “io sono” italiano ed esprime lo stato e l’esistenza di chi lo pronuncia.

 “You are” è il nostro “tu sei”, ma anche il “voi siete”. La seconda persona singolare e quella plurale in inglese sono identiche. Questa cosa lascia noi italiani un po’ perplessi, perché per noi l’utilizzo del “tu” sembra esprimere una familiarità talvolta fuori luogo. Tralasciamo il commento sul buongusto di riferirci ad una persona che ci sta davanti riferendoci a lei, o, peggio, a lui, utilizzando la terza persona singolare, femminile!

 I molti anni di uso del linguaggio nella sua quotidianità e notando le peculiarità dei rapporti interpersonali nei paesi di lingua inglese, anche all’interno della famiglia, sono giunto alla conclusione che lo “you” sia più un rispettoso “voi” esteso a tutti, piuttosto che un riduttivo “tu”.





	


SCHEDA TECNICA




	 

	 



	Pronouns



	             Subject

	       Object



	Inglese moderno/arcaico



	You / Thou – tu

	You / Thee – te




	You / Ye – voi

	 




	 

	 



	Possessives Adjectives



	
 

           Adjectives


	
 

    Pronouns





	My / Mine – mio 

	 




	Your / Thy – tuo

	  Thine – il tuo



	
 

 

Il Padre nostro (The Lord’s Prayer) nell’inglese della King James Version, la versione della Bibbia più famosa in lingua inglese.

Nelle parentesi i termini attuali corrispondenti a quelli arcaici.



	
 

Our Father which (who) art (are) in heaven, Hallowed be thy (your) name. Thy (your) kingdom come. Thy (your) will be done in earth, as it is in heaven. 

Give us this day our daily bread. And forgive us our trespasses, as we forgive those who trespass against us. And lead us not into temptation, but deliver us from evil: For thine (yours) is the kingdom, and the power, and the glory, forever. Amen.

(Matthew 6:9-13)
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In inglese antico (Shakespeariano) vi era una distinzione fra il “tu”, che era “thou”, ed il “voi” che era “ye”. Come credo sia anche piuttosto evidente, lo “you” è più prossimo allo “ye” che al “thou”. Ciò avvalorerebbe la mia tesi.[1]

 

 Meno filosoficamente, il contesto delle frasi ci aiuta – con molti meno fraintendimenti del nostro “lei” – a capire a chi ci si sta riferendo utilizzando il poliedrico “you”, se all’uno o ai molti. “He is”, “egli è”. “She is”, “ella è”. “It is”, “esso è”. Oltre al maschile e femminile, l’inglese ha anche un genere neutro. È molto importante e merita altrettanta considerazione quanto il maschile ed il femminile ed a volte anche di più, perché nella costruzione di alcune frasi, diventa essenziale – visto che in inglese non possiamo mai sottintendere il soggetto!

 Vediamo come… 

 Qual è il soggetto di “è molto importante”? Questo dubbio è possibile perché in italiano sottendiamo il soggetto.

  Potremo dire “esso”. Quindi: “esso è molto importante” sarebbe una frase senza soggetto sottinteso. 

 Utilizziamo un aggettivo dimostrativo come soggetto – Mah! 

 In inglese non vi sono dubbi. Infatti diremmo: “it is very important”.

 Un’espressione che mi piace moltissimo[2] è: “It is so”, cioè “è così”.

 Poi vado pazzo di: “it’s me”, cioè “sono io”. Da anni ormai, quando suono il citofono e mia madre chiede “chi è?”, io rispondo: “Son me”. Vado fiero dei miei inglesismi in lingua italiana quanto del mio accento siculo – che in inglese mi dicono che non ho, mah!

 “We are”, “noi siamo”. 

 Chiudiamo con “they are”.

 

 Il Present Tense esprime un certo senso di staticità. Vi è immobilità assoluta anche nell’espressione “I go”.

 Ma ne parleremo più avanti.

 Abbiamo visto: il soggetto sta sempre prima del verbo. In italiano, lo sappiamo, è più ballerino. In inglese non solo non si può sottintendere, ma non lo si può nemmeno posporre, non senza conseguenze importanti. 

 In italiano tutto viene affidato al discutibile contributo della punteggiatura, nello specifico al punto interrogativo, in inglese non c’è nessun interesse a favorire l’ambiguità.

 

 Sono l’unico che dopo aver letto un periodo di cinque righe deve tornare indietro e rileggere tutto perché la convinzione maturata fino a quel punto viene messa in discussione dalla comparsa di un punto interrogativo?

 In inglese, se “you are…” è un’affermazione, “are you…” è invariabilmente segnale della presenza di una domanda. Da qui anche l’assenza di evidenza da porre nel tono della domanda, che in inglese è molto più aggraziato, più flat, piatto.

 L’eccezione conferma la regola: “So am I”, infatti, lo sappiamo, non è una domanda, anche se il soggetto sta dopo il verbo. Adoro le eccezioni, mi ricordano e ci ricordano che nella vita non serve a nulla prendersi troppo sul serio. Quindi se ci viene chiesto: “Are you Italian?”, risponderemo: “Yes, we are”. Ma se il nostro ideale interlocutore afferma: “I am Italian”, allora sarà l’entusiasmo che ci farà esclamare: “So am I”.

	


SCHEDA TECNICA

 

Infinitive

 

To have

 

Indicative

 

Present 

 

I have 

You have

He/she/it has

We have

You have

They have

 

Infinitive

 

To go

 

Indicative

 

Present

 

I go

You go

He/she/it goes

We go

You go

They go
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 Un altro segno di funzionalità e grande rispetto per il fenomeno linguistico, è che il pronome personale soggetto non si può mai[3] sottintendere. Il soggetto in inglese è un elemento della frase molto altruista. Toglie molte incombenze al verbo e lo aiuta a non distrarsi dalla sua funzione primaria: fare il verbo. In italiano il verbo si compiace della sua artificiosità da una parte, ma dall’altra è vittima della sua stessa vanità, perché deve supplire alla latitanza del soggetto.

 In inglese la coniugazione del verbo non dipende dalle desinenze, ma chi fa cosa ce lo dice il soggetto che prende a braccetto l’infinito quando questo si libera del “to” per mettersi al servizio del modo, del tempo e delle persone. Col verbo essere questo si nota meno degli altri verbi. Già con l’altro ausiliare, ciò sarà più evidente.

 Come è evidente, in inglese sottintendere il soggetto è impossibile, visto che la coniugazione dei verbi al tempo presente consiste, nella sostanza, nel fare precedere l’infinito privato del “to” dal pronome personale di riferimento. La terza persona singolare soltanto presenta la peculiarità della “s”.

 In chiusura del capitolo sul Present Tense inglese, e riprendendo l’accenno fatto prima, dirò che volendo descrivere l’effetto di questo modo di esprimere il presente, lo paragonerei ad una foto, un’istantanea. 

 Un’immagine fermata nel momento in cui il Present Tense la tramuta in parole.                                                                                    

 Se la lingua può esprimere movimento, e ciò in inglese può davvero accadere, dovremo andare oltre, considerando il Present Continuous.


PRESENT CONTINUOUS

 

 

 

 

 

 

 

 Se il Present Tense è una foto, un’istantanea, come si diceva ai miei tempi, del momento presente, il Present Continuous, ovvero Present Progressive, è il suo video clip.

 Il Present Continuous vuole rappresentare il presente in modo dinamico, descrive l’azione che ha luogo adesso, dilatandola, facendola scorrere nella mente di chi sta ascoltando. 

 Il corrispondente italiano del present continuous compromette già in partenza questa potenziale dinamicità insita nella costruzione, quando viene scelto proprio il verbo “stare” per esprimerlo, il meno dinamico dei verbi. “Sto andando” è una frase di grandissima ambiguità: stai o vai? Lo stesso dicasi per “sto giocando”: stai o giochi?

 In inglese viene utilizzato il migliore ausilio possibile per esprimere la dinamicità: il verbo “essere”. Questo, seguito dal verbo principale dell’azione al gerundio, conferisce una univoca idea di movimento e di progresso dell’azione.

 Se paragoniamo il Present Tense ad un elastico nella sua forma naturale, a riposo, possiamo paragonare il present continuous allo stesso elastico esteso a piacimento.

 “I go”, “io vado”, è la foto dell’azione. “I am going”, “sto andando”, è il video della stessa azione. 

 Quando si incontra qualcuno che non si vede da un po’ di tempo, non gli si chiederà “What do you do?”, “che fai?”, bensì “What are you doing?”, “che stai facendo?” 

 La risposta incorpora l’azione in essere: “I am going home”, “sto andando a casa”, ad esempio.

 Il Present Continuous non è per noi italiani un dramma. Fondamentalmente, a parte il paradosso dell’utilizzo del verbo “stare” che ho sottolineato, è una costruzione verbale che non ci è estranea.               Le implicazioni che avrà però nelle costruzioni verbali seguenti saranno straordinarie e dimostreranno tutta la dinamicità della lingua inglese e forse la staticità della nostra, fregata in partenza da quello “stare” che sa così tanto dell’immobilismo tipico italiano e degli italiani.  

     

  

 

 

 


DURATION FORM

 

 

 

 

 

 Finalmente passiamo a qualcosa di più concreto. La Duration Form è una forma verbale: tipica della lingua inglese, non esiste in italiano ed è fondamentale per capire come il tempo viene percepito ed espresso, o espresso e percepito, in inglese. 

 La Duration Form descrive un’azione che inizia nel passato, dura per un certo tempo e poi approda al presente, che è la prospettiva dalla quale l’azione viene presa in considerazione.

 Non vi è un corrispettivo italiano di: “I have lived here for five years”. Non potete immaginare con quale ghigno di soddisfazione lo dico. In italiano non riusciamo ad andare oltre la possibile traduzione: “vivo qui da cinque anni”. La nostra lingua riesce soltanto ad esprimere un’azione che comincia nel passato e prosegue fino ad oggi considerandola tutta al presente.

 La Duration Form offre la panoramica dell’evento. Come le stupende foto panoramiche che scattiamo oggi con i nostri smartphones … partendo da un passato più o meno prossimo, l’immagine viene fatta scorrere fino a che approdiamo al nostro tempo presente, punto di arrivo.

 

 




 

 

 

SCHEDA TECNICA

 

 

Indicative

 

 Present   Present Perfect

 

 I am   I have been 

 You are   you have been 

 He is   He has been

 We are   We have been

 You are   You have been

 They are   They have been 

 

 

Progressive 

 

 to go

 

 I am going  I have been going

 You are going  You have been going

 She is going  She has been going

 We are going  We have been going

 You are going  You have been going

 They are going  They have been going
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 In italiano in mancanza di una forma verbale specifica, ci aiutiamo con le preposizioni “da” o “dal”. In inglese si è più attenti. Se ci si sofferma sulla durata viene chiamata in causa la preposizione “for”. Se invece si vuol porre l’enfasi sul momento d’inizio dell’azione si utilizza “since”.
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